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Legnago,rabbiaeorgoglio
All’assaltodelFeralpisalò
Dopocinque sconfittedifila serve
uncambio dimarcia, lastagione
nonèancoracompromessa maè
necessarioritrovarelavittoria

CALCIOACINQUESERIE B. Igialloblù alla cacciadel successooggipomeriggio all’AgsmForum

HellascercariscattocolPrata

«Stiamobene
esiamomolto
determinati»

Alessandro De Pietro

Lucidità, più che istinto. Fat-
ti, più che parole. Otto giorni
chiave davanti al Legnago.
Oggi il Feralpisalò, mercole-
dì il Carpi, domenica prossi-
ma il Matelica.

La necessità di guardare in
faccia la realtà, di non perde-
re altro tempo, di tornare vi-
vi, di muovere a tutti i costi la
classifica. Zitto Bagatti, zitti i
giocatori. Silenzio e lavoro,
dopo cinque sconfitte di fila e
il terzultimo posto che certo
la società non s’aspettava do-
po il sontuoso avvio.

Al di là delle attenuanti, co-
munque più di una. In setti-
mana il lavoro di campo s’è
alternato con l’obbligata me-
diazione psicologica, con
giorni faticosi ma anche pie-
ni di voglia di rivalsa. La maz-
zata col Gubbio non si dimen-
tica tanto facilmente, ma l’u-

nica ricetta è scuotersi per
davvero. Con una concorren-
za sempre più aspra e l’ansia
che rischia di prendere il so-
pravvento.

Il Feralpisalò è squadra stra-
na, piena di risorse ma di-
scontinua. Capace di prende-
re tre gol dall’Imolese e subi-
to dopo rifilarne due al Sudti-
rol. Viaggiando sempre ad
onde, nonostante quel sicuro
timoniere che resta Massimo
Pavanel. Non sarà facile, ma
neanche impossibile. Ora o
mai più.

FORZA E CORAGGIO. Quindici
punti è il pesantissimo tribu-
to che il Legnago ha pagato
dal minuto 75 in poi, onero-
sissimi dazi troppo puntuali
per non esser legati da un co-
mun denominatore fra pecca-
ti d’esperienza e mancanza di
uomini in grado di scandire i
tempi di gioco. Non per forza
un regista. Bastano un paio

di leader veri. Occasioni get-
tate al vento una dietro l’al-
tra, al di là dei meriti avversa-
ri. Come domenica col Gub-
bio, come tante altre volte. In
terreno positivo il Legnago fi-

no al novantunesimo della
bella battaglia con la Virtus
del 3 febbraio. Non una vita
fa. Dopo aver vinto con la Vis
Pesaro e pareggiato a Raven-
na una gara che stava vincen-

do senza neanche soffrire
troppo. Incantesimo spezza-
to dalla fiammata di Lonardi
che ha consegnato il derby a
Gigi Fresco prima di tre proi-
bitivi scogli fra Triestina, Pa-
dova e Perugia. Quel che è
successo col Gubbio però ha
poche giustificazioni. Bagatti
ne ha parlato al chiuso dello
spogliatoio.

Tutti ora davanti alle pro-
prie responsabilità ma anche
davanti ai propri meriti per-
ché fino alla Virtus i 22 punti
del Legnago valevano il se-
stultimo posto e la salvezza
diretta prima di un mese da
dimenticare.

Sbagliato e fuorviante vede-
re tutto nero, al netto delle as-
senze che anche oggi restrin-
geranno di un bel po’ la coper-
ta di centrocampo. Fuori gli
infortunati Yabre e Laurenti
oltre a Lazarevic ma con la
speranza di gettare nella mi-
schia Gasperi già oggi, recu-
pero ancor più importante vi-
sta la squalifica di Antonelli.
Davanti probabile turno di ri-
poso per Buric, titolare Cha-
kir da quarto giovane specie
se in mediana Gasperi doves-
se riuscire a stringere i denti
e ad unirsi a Giacobbe e Bule-
vardi.

Altrimenti giocherà Lovisa.

POCHE SCUSE. Necessario al-
zare il muro dietro, in una di-
fesa che verrà spesso sollecita-
ta dal talento che ha fra le ma-
ni Pavanel ora saldamente
dentro ai playoff da ottavo
ma senza potersi permettere
troppi passi falsi. Dietro pre-
mono Sambenedettese e
Mantova.

Quattro punti nelle ultime
nove sono niente, ma il tem-
po per rimediare c’è e il Le-
gnago presto riavrà anche i
suoi grandi pilastri.

A cominciare da Yabre, an-
che se ancora col punto di do-
manda delle condizioni di
Laurenti che s’è bloccato nel
riscaldamento prima del
Gubbio. La scossa dovrà par-
tire anche dagli attaccanti,
chiamati a rendersi più indi-
pendenti dal resto del colletti-
vo. Ad osare di più, ad uscire
dal solito quadro finora piut-
tosto scontato. Davanti ci so-
no quattro candidati fra
Grandolfo, Chakir, Morselli
e Rolfini per tre posti.

Dovrebbe partire dalla pan-
china Buric, cavallo rimasto
ancora nel proprio recinto
senza mai provare a scavalca-
re la staccionata. Quel che
conta adesso è non guardare
più al passato. Ai pali, alle
giornate storte, ai rimpalli
sfavorevoli, agli episodi, per-
sino agli infortuni.

Troppo presto per fare la
somma dei rimpianti, e so-
prattutto per piangersi ad-
dosso, o magari per lasciarsi
trasportare dalla corrente.
La stagione del Legnago può
ancora cambiare direzione.
Bisogna crederci.•

Parola d’orine: riscatto. Do-
po un paio di passi falsi l’Hel-
las Verona è chiamato oggi
pomeriggio, alle 17, a ripren-
dere il cammino di vittorie in-
terrotto con i pareggi raccolti
contro Canottieri Belluno e
Olympia Rovereto. Avversa-
rio di turno è il Maccan Pra-
ta, formazione di Pordenone,
che al momento occupa la set-
tima posizione in classifica
con 28 punti. Una squadra,
quella friulana, distante solo
tre punti dalla zona play off.
È quindi presumibile che ver-
rà all’Agsm Forumper giocar-
sela a viso aperto. Capocan-
noniere della squadra è Cha-

vez Padron con 19 gol.
«Adesso» ci spiega mister

Pino Milella, «il nostro prin-
cipale dovere è quello di rico-
minciare a fare tre punti e fa-
re il massimo possibile fino a
fine stagione. Poi eventual-
mente ci prepareremo per i
play off».

Nei giocatori scaligeri si no-
ta un po’ di sconforto, ma il
tecnico scaligero non vuole
che si abbassi la guardia pro-
prio adesso: «Siamo tutti
quanti delusi perché aveva-
mo fatto una serie di risultati
importanti e la vittoria di Se-
dico ci aveva fatto intravede-
re qualcosa di molto positivo.

Invece, i due pareggi ci han-
no buttato a terra. Ora biso-
gna che ricominciamo a ri-
prendere con la vittoria, gio-
cando con carattere e deter-
minazione».

Giocare così tante partite
ravvicinate non ha aiutato
l’Hellas e forse questo può es-
sere stato un motivo del calo
dei gialloblù: «Fino alla parti-
ta con Rovereto di martedì
scorso abbiamo giocato sei
partite in 16 giorni» afferma
Milella, «quindi dal punto di
vista mentale non potevamo
essere al massimo sempre. E
credo che il pareggio di mar-
tedì sera sia più una conse-
guenza del pareggio di saba-
to scorso con il Belluno. Parti-
ta che ci ha un po’ rallentato
soprattutto dal punto di vista
psicologico». •F.G.

Nessunturnover.Pavanel
rispettoall’ultima colRavenna
ridaràal centrocampo le
geometriediCarraro,un lusso
perla Lega Pro, piùgli
inserimentidiScarsellaa
segnoall’andata alSandrini.

«Nondobbiamoguardarealla
condizionedell'avversarioma
pensarealla nostra.
Concentriamocisunoi stessi,
questaèlacosa principaleche
tipermettediavere poila
ferociadiandare a prendereil
risultatocheinquesto
momentoèla cosapiù
importanteper continuare il
nostrocammino», la
concretezzadiPavanel,giusto
perritrovare qualchepunto di
troppopersoper strada come i
duelasciati a casadelRavenna
penultimounasettimana fa.
«Siamonellecondizionimigliori
perpoter fornire,anchea
livelloenergetico,unagara
importante»,la certezzadi
Pavanel,allenatoreanchedelle
giovanilidelVerona dove vide
sbocciarei vari Zaccagni,
KumbullaeFares oracon un
progettodaportareavantia
Salò.«Adesso comincia sentire
l'odoredell'erba, le giornate
sonobelle. Il morale deve
esserealto. Inquestoperiodo
giocareacalcio èbellissimo. Il
nostroobiettivo èlì. Siamo
carichi,decisi a raggiungerlo.
Giocheremoottovolteinun
mese,macosì tutti. Non sarà
facileper nessuno.Vedremo
chiavrà piùtenutanon solo
fisica,ma anchementale», la
lineadeltraguardo diPavanel,
unodeitantiarbitri dellalotta
salvezzaperchédopoil
Legnagoilsuo Feralpisalò
incroceràVis Pesaro, Gubbio,
Fano,Fermanae Carpi. A.D.P.

L’avversario

MassimoPavanelIlLegnago festeggiaungol

CALCIO

Arbitro:
 G. Scatena
di Avezzano

Assistenti:
Fratello
Catani

IV uomo:
Lingamoorthy

Feralpisalò

De Lucia

A disposizione:
Liverani, Giani, Iotti, Bacchetti, Petrucci, Miracoli, Tulli,
D’Orazio, Pinardi, Hergheligiu, Gavioli, Rizzo.

Così in campo al  Lino Turina di Salò ore 17.30

Pizzignacco

BondioliZanoli RicciardiStefanelli

   4-3-1-2      All. Bagatti

Gasperi Bulevardi Giacobbe

Chakir
Morselli

Grandolfo

4-3-1-2       All. Pavanel

Bergonzi Legati Brogni

Morosini

Scarsella Carraro Guidetti

Ceccarelli Guerra

Farabegoli

Legnago Salus

A disposizione: 
Pavoni, Corvi, Perna, Ruggero, Girgi, Lovisa, Mazzali, Zanetti, 
Rolfi ni, Pellizzari, Buric.

Iltecnico dell’HellasPino Milella ZATTARIN

DaniloBulevardi
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